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Oggi la popolazione 
dei Comuni terremotati 

manifesta a Gemona 
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Il compagno Tu rei 
eletto presidente 

della giunta emiliana 
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Da parte degli organismi dirigenti 

Per l'emergenza 
nuovi pronunciamenti 

del PSI e del PRI 
Per i repubblicani è necessario un « patto sociale » ge
stito dalle forze dell'intesa — Il PSI: aprire la crisi 

ROMA — La Direzione re
pubblicana e la Segietena 
socialista hanno ribadito ieri 
che il quadio i>olitico e di go 
verno della non sfiducia è 
superato. 1" una situa/ione 
che necessita solo di t san 
zinne formale ». e che comun
que non ammette indugi: oc
corre una svolta in tempi bre
vi e questa non può essere 
che una soluzione di emergen
za. d ie veda partecipi a pa
ri titolo tutti i partiti che fir
marono l'intesa di luglio. 

Vediamo più da vicino co
me motivano questa richie
sta i repubblicani, ci occupe
remo |M)i della posizione so
cialista. La Direzione del PRI 
si dichiara convinta che per 
« dominare la crisi » — si leg
ge nel documento conclusi
vo — occorra un * patto so 
ciale die consenta un reale 
controllo della produzione e 
della distribuzione del reddito 
a ogni livello ». A questo « con
tratto » — chiamiamolo così — 
che per il PRI rappresenta 
una vera « pregiudiziale ». do
vrebbero dare il loro contribu
to non solo le forze politiche 
ma anche quelle « sociali e so 
praitutto le organizzazioni sin
dacali ». Tuttavia un simile 
patto, ricorda il PRI. « non 
potrebbe essere accettato da 
alcune forze politiche e sinda
cali senza un loro diretto im
pegno nel governo del Pae
se »: e allora — concludono 
i repubblicani — se questo è il 
problema, se la realizzazione 
del patto è « subordinata al 
la creazione di un diverso qua
dro politico, il problema do
vrebbe essere responsabilmen
te valutato e risolto *. 

La Malfa, del resto, al ter
mine della riunione ha voluto 
ricordare non a caso che il 
PRI ha già tolto la fiducia ad 
Andreotti. e che certamente 
gli voterebbe contro nell'ipo
tesi di un confronto in Parla
mento. Poi ha concluso: * Noi 
pensiamo che alcune forze po
litiche e sindacali chiedano la 
modifica del quadri» politico 
per aderire al patto sociale. 
Siccome quel che interessa il 
Paese è uscire dalla crisi, si 
modifichi il quadro polìtico * 
nella direzione richiesta dal
l'emergenza. 

La questione resta, insom
ma. di dare uno sbocco 
adeguato alla gravità della 
situazione. I socialisti — lo ha 
ribadito Craxi a nome dell'in
tera Segreteria del PSI. al ter
mine della riunione di ieri 
sera — sono convinti che la 
soluzione corrispondente a 
questa gravità debba * consi
stere in una rigorosa politica 

anti crisi affidata a una mag 
diorama e a un governo di 
emergenza •». La crisi politica. 
è il giudizio dell'organo diri
gente del PSI. « attende or
mai solo la sanzione formale. 
dopo che gli atti formali dei 
partiti e il giudizio delle for
ze sindacali l'hanno resa evi
dente ». Come ci si può arri
vare? Qualcuno nel PSI — 
Manca, ad esempio — avanza 
dei suggerimenti in proposito: 
ma è chiaro che a questo pun
to si è soprattutto « IH offesa 
— come dicono i socialisti — 
di conoscere le decisioni del 
la DC ». Un'attesa vigile, evi 
dentemente. giacché — ha av 
vertilo ieri Cra\i — « un ar 
retramen'o sotto le pressioni 
di resistenze evidenti e ere 
scenti, una mancata risposta 
aprirebbero una situazione 
gravemente conflittuale ». 

Il discorso sulla prospettiva 
politica si è intrecciato stret
tamente. per la Segreteria del 
PSI. con quello sui tempi poli
tici e tecnici per la celebra
zione del congresso, convoca

to — come si sa — per ia 
primavera. Si è stabilito, in
tanto. di rinviare al IH gen
naio il Comitato centrale gjà 
fissato per il 13. e comun
que di far precedere i lavori 
del CC da un'altra riunione 
di segreteria nella prossima 
settimana. Si tratterà di un 
lasso di tempo utile per appia
nare le divergenze sorte sul
la data in cui tenere l'assise. 
e anche per approfondire il 
dibattito sui temi del con
gresso. Uno dei punti centra
li. ad esempio, sarà sicura
mente quello del rapporto coi 
comunisti, sul quale ieri si è 
diffuso, in un articolo sul-
V Avanti!. l'on. Nevol Quer-
ci. Querci si è detto convinto 
della '< necessità di potenzia
re nella presente fase il rap
porto tra PCI e PSI », per in
dividuare attraverso un con
fronto rigoroso con il PCI 

an. e. 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Ovidio Lefebvre in barella viene trasferito dall'aereo 
all'ambulanza ferma sulla pista di Fiumicino 

C'è proprio un abisso fra i comunisti 
e la gestione clientelare dell'economia 

Donat Cattin ha ragione 
Se a qualcuno non fos

se ancora chiaro perché è 
necessario un governo di 
emergenza con la -parteci
pazione diretta dei comu
nisti alia direzione del pae
se, noi consigliamo la let
tura dell'intervista che l'on. 
Donat Cattin ha rilascia
to ieri ad un quotidiano 
romano. Il ìninistro del
l'Industria e limpidissimo. 
Egli <t non ha alcuna in
tenzione di collaborare a 
fare un governo con i co
munisti o con i comunisti 
nella maggioranza ». E spie
ga molto bene il perché, il 
vero perché, di questo suo 
atteggiamento. Egli non ri
corre ai solili pretesti ideo
logici. non sventola il so
lito richiamo alla « libertà 
occidentale ». No. Egli vie-

! ne al sodo. Egli e prcoc-
ì cupato per gli effetti che 
I la presenza dei comunisti 
j d e n t r o il gove rno avrebbe 
j sulla gestione dell'econo-
. mia. 
• Ebbene, dobbiamo dire 

che il ministro dell'Indu
stria ha perfettamente ra
gione. Abissale, infatti, è 
la differenza tra il suo mo
do di gestire la economia 
e i metodi che i comuni
sti intendono applicare e 
far rispettare. Basta chie
dersi chi è il mi7iistro del
l'Industria. Egli è colui che 
su qualsiasi esigenza di ra
zionalizzazione. funzionali
tà ed efficienza, ha fatto 
sempre prevalere la difesa 
ad oltranza di quanto gli 
serviva a scopi di gruppo. 
di clientela, se non perso
nali. Durante la discussio
ne sulla legge di riconver
sione industriale il mini
stro della Industria ha o-
stacolato — fino a minac
ciare di farlo saltare — il 

j provvedimento. E ciò per-
i che voleva che tutte le de

cisioni circa gli incentivi 
venissero riportate sotto il 
suo controllo. Questo solo 
gli interessava: che le 
istruttorie restassero affi

dale al ministero della In
dustria. Le istruttorie: cioè 
la valutazione del tutto di
screzionale delle richieste 
di finanziamento avanza
te dagli imprenditori. Il 
che rientrava perfettamen
te nel suo stile e nella sua 
tradizione, essendo noto a 
tutti che Donat Cattin si 
è sempre battuto per man
tenere in piedi un rappor
to clientelare con gli im
prenditori. da utilizzare — 
quando necessario — an
che in chiave anticomu
nista. E' successo, per esem
pio. durante la campagna 
elettorale del '76, quando 
a Leinì, vicino a Torino. 
gli elettori sì sono sentiti 
dire che se votavano co
munista la Singer non a-
vrebbe ricevuto una lira. 

Clientelare ma anche 
inefficiente, questo mini
stro Donat Cattin. Un al
tro esempio? I miliardi del
la legge 464 — che esten
deva ad altri settori in cri-

Analisi false e superficiali dell'eversione 

ANCORA SU INTELLETTUALI E TERRORISMO 
L'intensificarsi impressio

nan te di att i di terrorismo, 
in questi giorni, sembra sot
tol ineare la necessità di una 
svolta politica. E per la pri
ma volta sembra crescere la 
sensibilità per il fenomeno 
non solo fra politici, ma an
che fra gli intellettuali. 

La cosa è significativa, 
poiché finora fra gli intel
lettuali democratici sono 
mancati prontezza ed inte
resse adeguati al fenomeno. 
forse perchè molti di loro 
sono rimasti ingabbiati in 
una assurda contrapposizio
n e libertà-lotta al terrori
smo. come riflesso della 
vecchia, astrat ta e superfi
ciale contrapposizione fra 
l ibertà individui.! i e demo
crazia. Vi ha anche contri
bui to la mitizzazione delle 
inquietudini giovanili e del
le esplosioni estremist iche 
a rmate che ormai r icorre in 
molti organi di stampa, al
la ricerca di una versione 
romantica, retorica, della 
contestazione. 

E' così che resta sul fé 
nomeno un velo di oscurità 
e di incompiensione. l'ana
lisi risulta tut tora insuffi
ciente e la reazione popola
re inadeguata Confesso an
ch'io molta ignoranza sul
l 'argomento. ma sento di po
tè* condividere la valuta 
zione che distingue le ma
trici sociali ed ideologiche 
dei manovali-terroristi dei 
d*.'e colori dominanti ( • ros 
so » e • n c - o » ) sottolineati 
dono poro l'identità dello 
sbocco pratico finale 

Non mi pare gius 'o affer
mare che il terrorismo « ri
flette sent iment i ed atteg

giamenti condivisi da una 
par te almeno della colletti
vità, ed esprime una dispe
razione diffusa ». nò che es
so « diffonda un messaggio 
per nulla s travagante agli 
occhi del proletariato italia
no ». come sostiene Giulia
no Amato sulla rivista del 
PSI. E' \ e r o . na tura lmente . 
che sulla situazione at tuale , 
così complessa ed intrica
ta. pesa un passato e una 
realtà ancora at tuale di op
pressione della classe lavo
ratr ice. di violenza che la 
società capitalistica ha eser
citato ed esercita sul popo
lo. in forma subdola o aper
ta. espropriando, appiatten
do. sradicando il suo patri
monio di cultura, di costu
mi. di bisogni, in fabbrica. 
nella vita civile, nei rappor
ti sociali. E pesa ancora la 
storia di quel che la polizia. 
la stessa magistratura sono 
s 'ate come espressione di 
classe, mentre non <i è ac
quisito a sufficienza quanto 
(li nuovo ed importante è 
matura to in questo campo 
negli ultimi anni, anche per 
la costante azione di freno 
della DC. Con questo però 
non può assolutamente af
fermarsi che tut to ciò ali
menta da sé il terrorismo. 
neanche in parte . In Italia 
del resto manca una tradì 
zione in questo senso, non 
vi è stata neanche durante 
il fascismo, il m o u m c n t o 
operaio italiano l'ha sem 
prc lifiiitata in questi ein-
n' iT-t 'anni . in teoria ed in 
pr?tu*a. 

Ne esiste alcuna base di 
nnssa del terrorismo prò 
pr iamentc detto, anche se 

gnippi consistenti esercita
no forme di violenza politi
ca: e l'uso che i terroris t i 
« rossi » fanno di modelli in
terpretat ivi e slogans scim
miottati dalla tradizione di 
lotta popolare appare ogni 
giorno di più s t rumenta le e 
cialtronesco. 

II punto però non è qui. 
Sta nella necessità di non 
eludere in alcun modo il 
dovere pe r tut t i di ba t te re 
il fenomeno, di creargli il 
vuoto at torno, di isolarlo to
ta lmente . Ma temo che per
chè questo avvenga bisogne
rà approfondire l 'analisi con 
più serietà e coerenza. Oc
corre anzitutto r ibadire che 
non vi è in esso niente di 
romantico o di « anticapita
listico ». Né basta la presen
za di una « idealità » per 
assicurargli questo segno: 
anche nello squadrismo e 
nello stesso nazismo \ì era 
una «idealità ». Qual e la 
V3'en7a politica del terrori
smo. dove va a parare , a 
chi giova? Questo occorre 
domandarsi ser iamente, ri
spondendo con coerenza e 
comportandosi di conse
guenza. 

Scopriremo allora che la 
valenza politica del terrori
smo accomuna tota lmente le 
sue due diverse matrici nel 
tentativo di destabilizzare il 
processo politico in corso e 
ricacciare indietro la classe 
onerala di t rent 'anni . forse 
più L'obiettivo è infatti 
rompere i suoi legami, scon
volgere le sue alleanze, di 
s t ruggere le sue roccaforti 
istituzionali, di laniare una 
tela tessuta nei decenni con 
sacrifici e ten?cia; e travol

ge re con essa tut to un pae
se. Questo è il senso del 
modera t i smo che esso ha già 
a l imentato , colpendo centri 
nevralgici deboli accurata
men te scelti . 

Resta tut tavia il perchè 
sussistano r i tardi nell 'azione 
cul tura le e politica di isola
mento del fenomeno. E non 
par lo solo di quei ritardi 
ch ia ramente imputabili alla 
convergenza di interessi e 
di s t ra tegie , dovuti a forme 
di reticenza (o peggio) pre
sent i negli apparat i di s ta to 
e persino in cer te forze po
lit iche. Penso sopra t tu t to al
le incertezze e all ' inadegua
tezza della risposta che vie
ne da una par te del movi
mento democratico. La cau
sa mi pa re che sia del tut to 
diversa da quella indicata 
da Amato (la strategia uni
tar ia del PCI) , e vada ri
cercata . invece, nei residui 
di a n t i s t a t a l i s m o presenti 
sia nel movimento operaio 
sia in tant i intellettuali pro
gressisti . come dimostra Io 
stesso saggio del politologo 
socialista. E" qui che si scon
tano i r i tardi In Italia il mo 
vimcnto operaio ha compiu
to un g rande passo avanti . 
dopo la Repubblica, pene 
t r ando al l ' in terno delle isti
tuzioni e quindi uscendo 
dalla condizione di storica 
es t ranei tà allo Stato. Ma 
questo è avvenuto quasi 
esclusivamente a t t raverso il 
sistema delle autonomie. 
nelle quali si è esercitata 
una piccola fetta di potere, 
e nelle istituzioni della so
cietà civile (part i t i , sinda
cati, cooperative etc ì. Nei 
comuni come in parlamen-

IN COMA PER ALCUNE ORE, POI SI E' RIPRESO 

Drammatico arrivo 
di Lefebvre a Roma 
Dall'aeroporto a Regina Coeli in ambulanza, poi subito in ospedale — All'uomo-chiave 
della Lockheed erano stati somministrati medicinali prima delia partenza da Rio 
Strane ecchimosi sul corpo — | medici: « E' fuori pericolo. Domani potrà parlare » 

si il sostegno pubblico ini
zialmente previsto solo per 
il tessile — sono rimasti 
per grandissima parte inu
tilizzati. E' con simili me
todi che l'Italia è stata 
portata alla bancarotta. 
Ed è proprio per questo 
che una svolta è diventa
ta necessaria, una svolta 
negli indirizzi ma soprat
tutto nei metodi. 

Dunque, è così. Donat 
Cattin non se la sente di 
stare al governo insieme 
con i comunisti. Il ministro 
ha ragione. Ed egli — in 
piena coerenza con questa 
visione secondo cui prima 
viene l'interesse di gruppo. 
di partito, di clan, e poi 
quello nazionale — minac
cia adesso di trascinare il 
paese alle elezioni antici
pale. Insomma: dopo di 
me il diluvio. 

E' di questa gente che 
non soltanto i lavoratori 
ina gli imprenditori degni 
di questo nome si devono 
liberare. 

to . però, l 'azione ha avuto 
un ' impronta prevalentemen
te garant is ta , anche se de
cisiva per la difesa del le li
ber tà e delle autonomie ol
t r e che pe r far ma tu ra r e 
una nuova fase politica. 

Del resto. l 'esperienza dei 
paesi socialisti, e in genera
le l 'eredità della III Interna
zionale non ci ha a iuta to a 
por re lucidamente e fino in 
fondo il problema del pote
re. cioè dello Stato, in forma 
coerente con la s t ra tegia po
litica a t tua le , fondata sul 
nesso inscindibile fra demo
crazia e socialismo. 

Solo più recen temente , e 
sopra t tu t to a livello politico, 
sono emerse prepotent i l'e
sigenza e la volontà di af
frontare organicamente la 
trasformazione di tut t i i 
meccanismi statual i , dell 'e
secutivo. della pubblica am
ministrazione. in rappor to 
con le assemblee elet t ive, la 
democrazia, la « partecipa
zione ». 

Ma tut to ciò non basta an
cora. Occorre chiar i re ulte
r io rmente che cosa è fino 
in fondo uno Stato democra
tico. come si difende dal ter
rorismo. come articola i suoi 
intervent i pe r garan t i re i 
cit tadini e consolidare la de
mocrazia: che cosa è la po
lizia. che cosa devono esse
re i corpi prepost i a questo 
SCODO e come se ne assicura 
un'organizzazione efficiente 
e democrat ica al servizio 
del popolo Non è casuale 
che in questo campo gli in-

Luigi Berlinguer 

ROMA — Ore 9.40 aeroporto 
di Fiumicino <.' Leonardo da 
Vinci J>. Nel parcheggio più 
lontano dalla torre di control 
lo si ferma, con venticinque 
minuti di ritardo .sull'orario 
indicato dall'Alitalia, un 
DC 10. E" partito la sera pri
ma da Rio de Janeiro con un 
passeggero d'eccezione al 
quale era s ta t i riservato un 
posto in prima classe: Ovidio 
Lefebvre d'Ovidio, l'uomo che 
sa tutto sullo scandalo Lock 
heed. che conosce i nomi dei 
corrotti. 

Intorno all 'aereo un servizio 
d'ordine d'eccezione: auto 
della poli/ia che a sirene spie
gate si avvicinano alla sca 
letta, un cordone che tiene 
lontano giornalisti e fotografi. 
Solo chi ha il binocolo e i te 
le delle macchine fotografiche 
può vedere qualcosa. Si apre 
il portello e i passeggeri <o 
minciano a scendere. Dopo 
un quarto d'ora non c'è più 
nessuno, ma i poliziotti resta
no al loro posto. E Lefebvre? 
Da Rio sono già giunte le foto 
che lo ritraggono tra due a-
genti della polizia italia
na. due sottufficiali dell'Inter
pol: è vestito con una giacca 
chiara e i pantaloni scuri. 
In Brasile è estate. 

Alle 10 arriva improvvisa
mente una ambulanza della 
polizia. Scendono due infer 
mieri con la barella che spa 
riscono in fretta oltre il por
tello seguendo il vice questore 
Masone. capo della Criminal-
pol. Si capisce subito che Ovi
dio Lefebvre non .«-cerniera 
con le sue gambe. Ma questo 
era già ampiamente previsto 
perché da Brasilia le agenzie 
avevano raccontato che l'im
putato stava male. Quello che 
non era previsto è « la pie
ga *• che questa « malattia > 
ha subito preso. 

Lefebvre è stato caricato 
sulla ambulanza e portato di 
rettamente, sotto scorta (una 
vera e propria carovana di 
auto) a Regina Coeli. Nel 
carcere romano la ambulan
za è entrata alle 11.30. per 
uscirne venti minuti dopo 
sempre il detenuto paziente a 
bordo. Questa volta destina
zione ospedale Santo Spirito. 
uno dei complessi clinici ro
mani dotati di un attrezzato 
reparto di rianimazione. A 
questo punto è stato chiaro: 
Ovidio Lefebvre mostra i se
gni di qualcosa che è più di 
un malore. 

Sono cominciate le indiscre 
zioni. Uno degli agenti di 
scorta che era salito sull'ae
reo racconta che un medico 
militare aveva visitato l'im
putato mentre era ancora sul 
DC 10 e gli aveva sommini
strato cardiotonici e ossigeno. 
Un altro dice di aver saputo 
dal personale di bordo che 
Lefebvre si era sentito male 
durante il volo e che un me
dico presente a bordo, per 
caso, gli aveva fatto sommi
nistrare farmaci. 

Le domande incalzano: ma 
che cesa ha? Perché non è 
stato possibile tenerlo a Re
gina Coeli? La risposta arriva 
at traverso i soliti canali se
miufficiali: nel certificato con 
il quale il direttore sanitario 
di Regina Coeli. il dottor Pul
ci. ha fatto trasferire Ovidio 
I-efebvre D'Ovidio all'ospeda
le Santo Spirito, è precisato 
t h e il detenuto i è apparso 
in stato di c ima profondo e 
che la sua pressione massima 
è di 75 ». Ma allora sta pro
prio male! Ma non era salito 
con le sue gambe sull 'aereo 
a Rio? Siamo in pieno giallo. 

Qualcuno riesce a mettersi 
in contatto telefonico con Rio 
e si apprende d i e in realta 
le condizioni di Ovidio Lefe
bvre alla partenza quando è 
stato preso in consegna dal 
/ .cequestore Viola dell'Inter 
poi non erano proprio -mime: 
aveva mostrato segni d. agi 
tazione e un medico loca'e sii 
aveva somministrato de: «e 
dativi. Sono quelli che lo han 
no fatto sentire male-1 S: n . r 
e ano altre testimonianze: a 
bardo \ i erano anche dei gior 
nalisti. Non sembra che i pa> 
—Uggeri abbiano notato qual
cosa di anormale: solo s. sono 
meravigliati che per lutto il 
tempo Lefebvre dormisse re
spirando corto, insomma co
me uno che ha la febbre alta. 

Allora bisogna sentire CIK-
cosa dicono i medici del San 
to Spirito. Nonostante la bar
riera frapposta dalla polizia 
si a p p n n d e che i sanitari 
dell'acccttazione sono prcoc 
cupati perché non riescono a 

Paolo Gambescia 
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RIO DE JANEIRO — Ovidio Lefebvre, accompagnato da due poliziotti, all'aeroporto bra
siliano prima della partenza per Roma 

Mentre Phnom Penh parla di accaniti combattimenti 

Il Vietnam smentisce 
occupazioni in Cambogia 
II governo di Hanoi ripropone le trattative come sola via 
per risolvere la crisi - Fonti del governo americano affer
mano che «i vietnamiti non hanno occupato alcuna città» 

Il Vietnam, con una serie 
di dichiarazioni diffuse sia 
ad Hanoi che in altre capitali, 
ha riproposto la trattativa co
me unica via per risolvere la 
crisi con la Cambogia ed ha 
smentito che sue truppe ab 
biano occupato « anche solo 
un centimetro P di territorio 
cambogiano. II governo cani 
bogiano ha fatto di nuovo sa
pere che non intende tratta
re. Ha diffuso ieri un lungo 
comunicato nel quale si af
ferma che truppe vietnami 
te. impegnate in tutta una se
rie di operazioni militari nel 
territorio cambogiano, sono 
state « bloccate, circondate e 
annientate ». 

Queste accuse contrastano 
con una dichiarazione di due 
giorni addietro d ; radio Ph 
noni Penh. secondo cui non 
un centimetro di territorio 
era stato perduto. Ma con
trastano anche con !e notizie 
che vengono diffuse da fon 
te occidentale, che danno un 
quadro della situazione note
volmente diverso. L'agenzia 
France Presse in un dispaccio 
da Washington, scrive che « il 
conflitto di frontiera che op
pone il Vietnam alia Cambo 
già non beneficia di alcun ap 
poggio logistico dell'URSS o 
della Cina. Lo hanno dichia
rato a Washington fonti deli" 
amministrazione Carter citan
do rapporti dei ser \ : / i se 
greti ». 

Dopo a \ e r dotto d ie gì. 

scontri sono stati — nelle 
scorse r -ttimane — « partico
larmente intensi > nel settore 
noto come « becco d'anatra ». 
dove le forze vietnamite sono 
penetrate in territorio cani 
hogiano su una ventina di 
chilometri. 1" AP afferma 
che secondo le stesse fonti 
-« da qualche giorno gli scon
tri sono diminuiti di intensi
tà. I vietnamiti — si aggiun 
gè — non hanno occupato nes
suna città cam'-ogiana ». 
. Il « becco d'anatra » è un 
saliente de! territo- J cambo 
giano che si inoltra in terri 
tono vietnamita, fino a una 
sessantina di chilometri da 
città Ho Chi Minh ( e \ Sai
gon). 

11 Times di Londra in 
una corrispondenza da Bang 
knk. rifacendo la cronistoria 
degli mcìdenti di frontiera. 
scriveva che gli "«contri co 
minciarono in ottobre quando 
e i! governo di Phnom Penh 
attaccò le "nuove zor.e econo 
miche" da -10 a 5') villagg 
rondati r.elle zone «li confine. 
I cambogiani I. considerarono 
una violaziore del loro terri 
torio. E' certo che essi sono 
in zone dove il confne non è 
•-tato chiaramente definito da 
quando le autorità coloniali 
francesi crearono una vaga 
frontiera. Le mappe vicinami 
te. cambo-.ar.c e thai laf ies : 
•nd'eano torfini contraddillo 
ri. e c o è stato cau-a d: 
scontri armati negli ultimi 

i i 

A Modena il 1° e il 3° 
premio della 

«Lotteria Italia» 
ROMA — Modena ha fatto la par te del leone ne l l ' ade 
gnazione dei primi se. premi della .r Lotteria Italia > b j 
un miliardo d: hre di monte premio s: è aggiudicata 3.0 
milioni e cioè :1 pr.mo e il terzo premio grazie ad Andrea 
Car.s: »al quale era abbinato il biglietto «erie BL4931J. 
vincitore di « Secondo \ o , >- e a Raimondo Artem.s.a ia . 
quale era abbinato il biglietto serie AG 48339» terzo ciao 
sificato Questi 1 numeri rie; primi --e; biglietti abbina:. 
ai concorrenti della trasmissione televisiva «Secondo 
voi » che ha concludo ieri sera la ^ Lotteria Italia . . 
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due anni e mezzo. Nell'ulti 
ma quindicina di giorni 
i combattimenti sulla frontie
ra. lunga 750 miglia, tra Cam 
bugia e Vietnam si sono inten
sificati. probabilmente come 
risultato delia irritazione dei 
\ ietnannti per le atrocità 
khmer nei villaggi di confine 
L'attacco iniziale cambogiano 
su! coniando v.etnanr.ta ebbe 
un effetto di choc, partico 
larmente quando alcune co 
lonne raggiunsero i sobborghi 
di città Ho Chi Minh. l'ex Sai 
gon. Rendendosi conto che a 
vevano preso troppo alla Icg 
gera l'incursione, i Vietnam: 
ti misero in campo unità ve 
terane contro i khmer rossi... 
la strategia vietnamita sem 
bra quella di forzare i cam-
boaian. a negoziare sui con 
fini » 

Qut-ta vt r.-one abbastanza 
inedita del'a fa-e iniziale de! 
la cri-ii «|)T2.i perché il tea
tro principale degli scontri sia 
il * becco d'anatra *. che è 
una delle /"ne i cui confini 
appaiono fra i più contro 
versi. 

I! ministero dell'Informaz o 
ne cambogiano ha ieri diffuso 
un lungo comunicato che sem 
bra voler accrc d.tare contem 
poraneamcnic ia te>; delia in 
\asior.e su larga -caia e quel 
la della -cmiu, - ' digli « u n a 
«"ri s- Ma aggiunge anche 
una ninna d-mtp-one alla 
crisi: i Qiies;u _ c fletto ne! 
la rìichiarazifint — è un ten 
ta t i \o di ro\e-ciare :! pc»ere 
a:r ministrata o nei popolo 
i ambogiar.o e l'intera Cam 
.»>g!a dt mocr.itica. :] |K>tere 
d: uno Stato p .cnamtr te so 
vrano e indipendente ». E" 
rietto moltre elio * gli invaso 
r. ». neik- toc?I:ta * eonqui-
>tate ?. hanno -.o-titu-to l'am-
mmi^tra-'orie locale con t su 
pirstiti del'a vecch a soc.età 
eainoog.ar.a >. 

Poiché nes^'ina fonte ha 
ancora addogato a! \ :etnam 
!'.ii:eP7.( r.t d: occupare la 
Cambi &I<I e ri. -o-i.t.:.rne lì 
governo, ci *: eh cd«- «=e que-
>to acce r to non r f cita par-
t .u. 'ari prcbkin. .r.tcrm de! 
la CaiiirM.j.a. 

II comjn.cato cambogiano 
iùferma clx nella prov.ncia 
costiera d: Kamoot i vicina 
m:t: s; erano «pinti per 13 
ch.lometr; 'n terr . tono cam 
bogiar.o. ma hanno dovuto ri 
tirar.-! sino alla frontiera. In 
altre locai.ta «• i vietnamiti 
n<.n pos-ono né indietreggia 
re. r é a\?.nzare. Vengono fat 
t> a p..vzi dal l 'escreto cam 
b"-;.ano e c.r.\ ponolo, i quali 
li ann t ntt rr.nno su! pò 
-lo -tn/.a peimtt tere loro ti. 
rit.rarsi ». I,e h ciilità men 
z or.&u rei c-im.in.cato dista
ilo da K» a 110 chilometri 
da Phnom Penh (il confine 
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